QUESITI AMBITO PIACENZA (INCONTRO 11/10/2016)
1. Il cittadino che ha percepito un contributo da Ente Pubblico o Assicurazione per rimborso danni unicamente a Beni MOBILI può ricevere un indennizzo di cui allegato 1 fino al raggiungimento dell'importo segnalato in scheda B o secondo il punto 9.1 fino al raggiungimento dei 1500,00 eur (il massimo concedibile in base allegato 1)?
Nel paragrafo 9.1 si fa riferimento al “contributo determinato ai sensi dei precedenti punti 3.3 o 3.5”, pertanto al solo contributo per i beni IMMOBILI. La disposizione al punto 9.1 non si applica ai beni MOBILI (di cui al paragrafo 3.8), per i quali il contributo forfetario previsto dalla delibera è di 300€ x n° vani principali distrutti/allagati (max 1500€). 
2. Nel caso in cui a seguito di un indennizzo assicurativo al cittadino venga riconosciuto un contributo inferiore per non superare il totale dei danni e successivamente venga ulteriormente diminuito dalla Regione l'importo assegnato dal Comune a causa della riduzione dei fondi disponibili, il contributo definito dal Comune verrà quindi ricalcolato e in che termini?

Il contributo spettante al cittadino è determinato dall'istruttoria del Comune (che ha già considerato eventuali indennizzi assicurativi, così come previsto dal paragrafo 9.1). Successivamente, nel caso in cui il fabbisogno risultante dall'istruttoria di tutti i Comuni della Regione risulti superiore alle risorse disponibili, verranno con successivo provvedimento fornite indicazioni ai comuni.

3. Il minor valore (punto 3.1) che deve essere preso in riferimento è il totale indicato in scheda B (danni immobili + danni mobili) o solamente il totale relativo ai beni immobili?
Per il calcolo del minor valore di cui al punto 3.1 il valore di scheda B da prendere in considerazione è il totale indicato in scheda B relativamente ai danni segnalati per i soli beni immobili. 

4. Nell'allegato A5 non è chiaro il valore da mettere negli spazi relativi alla colonna importi ammissibili a contributo, in quanto pur mantenendo invariato il valore totale di danno ma modificando importo totale delle singole voci (serramenti o impianti ecc..) al cittadino che ha già effettuato i lavori viene riconosciuto un contributo minore rispetto a chi deve ancora effettuarli.
Nella colonna “importi ammessi a contributo” occorre inserire il minor valore tra i totali di: importo segnalato in scheda B, importo indicato nella perizia asseverata, totale delle spese sostenute (se già sostenute). E' necessario confrontare le singole voci “strutture portanti, finiture interne ed esterne, serramenti, impianti” per verificare che siano tra le tipologie di danni indicate in scheda B ma per quanto riguarda gli importi è necessario confrontare i totali che si ottengono.

5. Chi deve porre il vincolo di inedificabilità (punto 3.7) e in che tempi?

Il Comune deve attestare l'inedificabilità in sito con la relazione tecnica (di cui paragrafo 11). Il vincolo di inedificabilità deve essere posto dal Comune e recepito nella prima variazione dei piani urbanistici.

6. La relazione tecnica di cui al punto 11 oltre ad essere allegata all'istruttoria deve essere trasmessa ad altri soggetti?
In allegato 1 non è prevista la trasmissione ad altri soggetti della relazione tecnica di cui al punto 11. E' da conservare agli atti nel fascicolo istruttorio per metterla a disposizione in caso di controlli.
7. Quali sono i termini temporali per presentare il rogito nel caso di acquisto di nuova abitazione? 30 mesi?
Sì, i termini entro cui presentare il rogito nel caso di delocalizzazione dell'abitazione distrutta o sgomberata mediante acquisto di nuova abitazione sono di 30 mesi, così come previsto al punto 16.1, lett. b).
